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Polemico 
dibattito su 

Orson Welles 

a Fiesole 
FIRENZE, 10 

Si 6 concluso a Fiesole il 
Convegno di studi sull'opera 
di Orson Welles, organizzato 
nell'ambito della XXVII 
Estate fiesolana. Al dibattito 
hanno preso parte critici e 
studiosi di cinema, e allievi 
delle facoltà di storia e cri
tica del cinema e dello spet
tacolo di varie università 
Italiane. Sono intervenuti, 
tra gli altri. Aristarco, Del 
Ministro. Flnk. Lombardl-
Satrìani, Finetti, Termine, 
Tommasino. Rondolina Ca-
rabba. Cappablanca, Sangui-
netl. 

Ije diverse tendenze o 
scuole si sono confrontate. 
a volte con punte polemiche 
che, se contenute, avrebbero 
consentito un maggior ap
profondimento del numerosi 
e importanti tpir.i emersi nel 
convegno. Dal dibattito è 
scaturita una netta opposi
zione tra analisi storicistica 
e analisi strutturale. Diffi
cile è stato recuperare Wel
les sul piano generale della 
sua poetica; in questo ten
tativo le analisi psicoanaliti-
cho si sono unite a quelle 
antropologiche e l riferimen
ti letterari a quelli storici. 
La stessa ideologia di Or
son Welles è stata al centro 
del dibattito, mentre uno 
spazio maggiore avrebbe do
vuto essere dedicato a un at 
tento esame stilistico d^lle 
opere. 

Inoltre al di là dei risulta
ti specifici del Convegno, si 
è evidenziata la necessità di 
rivedere continuamente strut
tura e impostazione di Ini
ziative come v'esta. che si 
collocano nell'area della cul
tura cinematografica nazio
nale con una imoortanza 
consolidata: tale è statn 
l'opinione espressa da molti. 
fra cui gli stessi organizza
tori e promotori, oss'a il Cen
tro studi del Consorzio to
scano Der le p'tività cinema
tografiche. nella convinzione 
che soltanto attraverso una 
costante verifica oreanlz.7a-
tiva e metodoloelca si Dossa 
ancora proc«»d"re. ottenendo 
risultati soddisfacenti. 

Festival del film di fantascienza 

A Trieste fa 
* - « * 

capolino la 
fantagenetica 
Proiettato, oltre a «E' vivo» dell'americano Robert Cohen, 
«La signorina Golem» del cecoslovacco Jaroslav Batik 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 10 

Se una donna brutta (e 
smorfiosa) come il peccato e 
un uomo altrettanto laido (e 
per giunta yankee fino alla 
caricatura) si spesano e han
no la malaugurata idea di 
mettere al mondo un figlio, il 
meno che possa capitare loro 
è che si trovino poi alle pre
se con un mostriciattolo ben 
degno dì tali genitori. Ebbe
ne. questo è proprio quello 
che succede nel film ameri
cano di Robert Cohen E' vivo, 
proposto qui a Trieste al XII 
Festival della fantascienza: la 
unica variante, nel caso par
ticolare, ò costituita dal fat
to che il mostriciattolo in 
questione, non appena venu
to alla luce, comincia subito 
una folgorante carriera di ef
ferato criminale uccidendo 

La vita di 
Olga Korbut 

in un film 

musicale 

Costituita 

la Società di 

etnomusicologia 
A seguito delle indicazioni 

scaturite dal primo Conve
gno sugli studi etnomusico-
logici in Italia (Roma 29 no-
vembre-2 dicembre 1973) e per 
iniziativa di un gruppo di stu
diosi e docenti universitari 
si è costituita in questi gior
ni a Genova (con atto nota
rile a rogito del notaro Luigi 
Ciampi) la Società italiana di 
etnomusicologia. i cui scopi 
sono: promuovere in Italia 
e nell'area mediterranea ri
cerche sulla musica popolare 
tradizionale mediante regi
strazioni, pubblicazioni, di
schi e t c ; organizzare semi
nari, convegni e incontri an
che a carattere internaziona
le; pubblicare un bollettino 
d'informazioni. Per le cariche 
sociali sono stati eletti: Die
go Carpi te Un. presidente: Ro
berto Leydi, vice-presidente, 
Edward Neill segretario ge
nerale. 

La società ha sede in Oc-
nova, Via San Luca 11. 

MOSCA — La ginnasta sovie
tica Olga Korbut, trionfatrice 
alle Olimpiadi di Monaco, sa
rà la protagonista di un film 
musicale liberamente ispirato 
alla sua vita e ai suoi suc
cessi. La pellìcola, prodotta 
dalla Mosfilm, si intitolerà 
« Una ragazza di Berezovsk ». 
NELLA FOTO: Olga Korbut 

Su 

GIORNI 
oggi in edicola 
trovate: 

D Dedicato alla donna 
l'inserto sul sasso 
di questa settimana 

• A Padova il fascismo ha 
rifiutato il doppiopetto 

• Ma è proprio vero che 
ci si può curare con 
le erbe dei campi? 

• Dove finiranno i tre mila 
miliardi raccolti con la 
vergognosa 
« colletta nazionale » ? 

• Sui campionati mondiali 
di calcio rossuno ha 
detto che... 

selvaggiamente tutti coloro 
che hanno la sfortuna di in
cocciarlo: ginecologo, ostetri
che e infermieri compresi. Si 
salva giusto la madre che l'ha 
appena scodellato, perché lo 
spaventevole fantolino, per 
sanguinano che sia. si sente 
pur sempre suo figlio. 

La spiegazione parascienti
fica che viene fornita nel 
film di tanto nefasto porten
to è che 11 « coso » nato dalla 
sventurata coppia risulta il 
frutto di mutazioni genetiche 
degenerative e che quindi, In 
forza di ciò è spinto Inconte
nibilmente ad uccidere chiun
que gli si pari davanti. Nel 
film E' vivo, come si può ben 
capile, ormai dalla fantascien
za teorica si passa n quella 
applicata per giungere, ap
punto, alla fantagenetica. 
Tutte queste osservazioni se
miserie valgono, naturalmen
te, se prendiamo alla lettera 
l'orrorlfica vicenda imbastita 
da Robert Cohen, ma ad una 
più attenta lettura non sa
rebbe fuor di luogo, a parere 
nostro, accreditare allo stes
so cineasta qualche ambizione 
un po' meno grossolana di 
quella di raccontarci una sto
ria che ricalca sin troppo vi
stosamente Rosemary's baby 
di Polanskl, certi romanzi ne
ri e le più ribalde novellette 
a fumetti delle riviste per so
li cattivi: Mad, Creepy, ecce
tera. 

A ben pensarci, anzi, l'ame
ricano Robert Cohen non de
ve tenere In grande conto 
certi suoi connazionali né 
tanto meno la società del pro
prio paese: non è un caso, 
infatti che l'uomo e la don
na già sommariamente de
scritti siano presentati nel 
film, con puntigliosa pedan
teria, come due tipici bian
chi-anglosassoni • protestanti 
(waspì della classe medio
alta che vive secondo gli 
schemi e nell'ambiente ormai 
codificati dell'era nlxoniana. 
Si spiegherebbe, in tal modo, 
come tutto l'armamentario 
orrorifico che pervade la ri
saputa vicenda esteriore del 
film E' vivo non sia verosi
milmente che una trasparen
te metafora per ricondurre 11 
significato di fondo del rac
conto ad una constatazione 
ormai classica nella sua tra
gica semplicità: il buio della 
ragione genera mostri. E che, 
oggi, la ragione non presieda 
alle cose d'America e che In 
quel paese i « mostri » siano 
di casa, ci sembrano, per 
molti segni, convinzioni lar
gamente diffuse e giustificate. 

Forse nell'azzardare questa 
possibile chiave d'Interpreta
zione per 11 film di Robert 
Cohen pecchiamo per troppa 
longanimità, ma è comunque 
sintomatico che, secondo que
sta stessa interpretazione, la 
vicenda acquista uno spesso
re e un risvolto sottilmente 
graffiami; mentre per con
tro, se voghamo pigramente 
cogliere il canovaccio nella 
sua pura effettualità, la sto
ria ci sembra, oltreché abba
stanza macchinosa, per molti 
versi addirittura Incongrua. 

Nessuna metafora e nes
sun sottinteso nel film ce
coslovacco di Jaroslav Balik 
La signorina Golem che, tra 
una selva di ammicchi al rea
lismo poetico di René Clair, 
alle comiche di Harold Lloyd 
ed alle commedie sofisticate 
americane, racconta la ri
fritta storiella dello scienzia
to costruttore di macchine 
biologiche (cioè doppioni li
mano che s'impelaga fino al 
collo in rocambolesche av
venture. 

Come dice 11 titolo, a com
plicare le cose nel film ce
coslovacco, l'umanoide è la 
copia perfetta di una avve
nente doice ragazza: soltanto 
che a differenza dell'originale 
La signorina Golem (così si 
chiama il robot in omaggio 
al filone letterario e cine
matografico sul fantomatico 
automa del ghetto ebraico di 
Praga) non ha alcun senso 
morale e si butta a combina-

l re guai e affari con impertur
babile glaclalltà. L'epilogo. 
ovviamente, è del più edifi
canti con la signorina Go-

! lem estromessa dalle cose 
. umane e con l'amore trion-
! fante tra lo scienziato e l'av-
! venente, dolce ragazza, quel-

I II film di Ballk è lmba-
! stito con ostentata banalità 
' e. quindi, non sappiamo pro-
: prio che altro dire sul suo 
; conto, se non che il divario 
j tra la produzione fantascien

tifica del cinema cecoslòvac-
< co del passato [La diabolica 
i invenzione, icona X-B 1, ec-
! cete-rat e questa operina esl-
1 le e maldestra è senz'altro 
' abissale. 

Sauro Borelli 

Un trionfo di Béjart 

FIRENZE — I danzatori del Balletto del XX Secolo diretto da Maurice Béjart in una sug
gestiva scena di « Per la dolce memoria di quel giorno », su musica di Luciano Berlo. Lo 
spettacolo, ispirato, com'è nolo, ai « Trionfi » del Petrarca, ha ottenuto uno strepitoso suc
cèsso al « Maggio » e sarà replicato da oggi fino a domenica e, ancora, Il 16 e 17 luglio 

Nel quadro del programma di pace del PCUS 

Il cinema in URSS guarda 
ai temi della coesistenza 

Alcuni interessanti documentari dedicati soprattutto alla storia delle re
lazioni con gli USA sono attualmente proiettati sugli schermi sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

Dopo i « film del post-dis
gelo » ora è la volta dei 
« documentari del post-rtisge 
lo », che giungono però sul
l'onda di prorondi mutamenti 
avvenuti in questi inni nella 
scena politica ed economica 
internazionale. Sugli schermi 
delle maggiori sale cinemato
grafiche di Mosca e dell'URSS 
sono infatti apparsi, m con
comitanza con la visita di 
Nixon, tre documentari de
dicati alla politica di coesi
stenza pacifica e, :n partico
lare. alle relazioni tra l'URSS 
e gli Stati Uniti. 

Il primo film (in program
ma nella capitale nelle sale 
«Russia». «Erevan» e .-Scien
za») è intitolato URSS-USA ed 
è stato prodotto nello Stu
dio centrnle dei documentnri 
dal regista Maknaciom e dal 
giornalista Pumpianski. Dedi
cato alla storia dei rapporti 
sovietico-americani. il repor-
tage illustra ampiamente le 
varie fasi del rapporti tra i 
due paesi presentando Im
magini. in parte inedite, trat
te da documentari detrii ai> 
ni "20 e degli anni '30. Sfila
no cosi sullo schermo 1 vol
ti dei primi americani che 
giunsero nella Russia sovieti
ca per stabilire contatti con 
la nuova realtà uscita dalla 
Rivoluzione d'ottobre. 

« Erano anni — sottolinea 
lo speaker -~ che vedevano 
il paese impegnato in una 
gigantesca opera di trasfor
mazione per uscire dal pe
riodo del medioevo e per por
tare tutto il popolo verso la 
civiltà, il progresso. !a pace, 
il . socialismo ». - Ricordando 
John Reed e 1 suoi reportage 
dedicati ai Dieci giorni ette 
sconvolsero il mondo, il film 
mostra una serie di imma
gini parallele della vita del
l'URSS e degli USA. metten
do anche in evidenza che già 
prima di stabilire i rapporti 
diplomatici i due paesi ave
vano allarciato una serie di 
relazioni commerciali. Ed è 
appunto in questo senso che 
in alcune sequenze di reper
torio viene r.evncata la par
tecipazione di tecnici ameri
cani alla costruzione tirila 
grande centrale idroelettrica 
sul Dnlsper. Sullo .*chermo 
appare cosi anche Kailnln 
mentre decora con l'Ordine 
di Lenin l'ingegnere america
no Cooper, distintosi nella 
realizzazione della centrale. 

Poi, sempre attraverso una 
serrala documentazione, il 
film passa agli anni della 
guerra soffermandosi rulla 
lotta condotta contro l'aggres
sione nazista e sul contribu
to dato dagli americani. In
fine la pellicola giunge ai no
stri giorni con le cronache 
del viaggi di Nlxon A Mosca 
del "72 e di Breznev negli 
USA nel 73. Le immagini dei 
due « vertici » vengono am
piamente commentate mentre 
viene ribadito il significato 
del programma di oace lan
ciato dalla tribuna del XXIV 
congresso del PCUS. 

L'altro rilm (In visione nel
le sale « Kiev » e « ?.fetn> 

pol ») è del regista Kristi ed 
ò dedicato alla « visita del se
natore Edward Kennedy ». Il 
fatto è abbastanza singolare, 
in quanto accade raramente 
che ad un viaggio di un espo
nente politico (che non ha ca
riche di governo) vpnga de
dicato un documentario. Ma 
il nome di Kennedy è trop
po noto e, del resto, la visita 
è stata estremamente signifi
cativa ed 6 stata coronata 
da una serie di incontri ad 
alto livello. 

Il film — illustrando la fi
gura del senatore americano 
— si diffonde ampiamente 
sul particolari del viaggio 
(che si è svolto su invito 
del gruppo dei parlamentari 
sovietici) e presenta q'iindl 
Edward Kennedy mentre visi
ta il Cremlino e l'appartamen
to di Lenin. Altre immagini 
sono dedicate al colloqui con 
Breznev e aromilco e agli in
contri svoltisi a Leningrado e 
a Tbilissi. Dallo schermo 
Kennedy ringrazia per l'acco
glienza e dichiara di essere 
giunto in visita rwir»JRSS 
perchè egli afferma di crede
re « nell'importanza dei buo

ni rapporti tra i nostri due 
paesi e perchè ora ci sono 
tutte le possibilità per trova
re un linguaggio comune nel
la nobile causa della salva
guardia della pace sulla 
terra ». 

Altro documentario fin pro
gramma nelle sale « Askha-
bad » e «Fakel») è pei quel
lo sulla collaborazione che so
vietici ed americani hanno 
iniziato nel campo delle Inve
stigazioni spaziali. Gli equi' 
pagai delle navi Souuz-Apollo 
— questo il titolo del film del 
regista Makarov — è stato 
infatti girato in alcuni cen
tri di addestramento per co
smonauti, dove americani e 
sovietici si stanno allenando 
per 11 volo comune in pro
gramma per il prossimo cri
no. Il Tilm mastra le varie 
fasi di preparazione, le lezio
ni comuni e i momenti di 
riposo dei cosmonauti. 

Infine, c'è da segnalare che 
è annunciato anche un do
cumentario dPdicato agli in
contri tra i giovani america
ni e sovietici. 

Carlo Benedetti 

Allo I Rassegna internazionale 

A Pescara un incontro 
dei teatri sperimentali 
La manifestazione si svolgerà dal 17 al 26 luglio 

in breve 
Michèle Morgan toma con Delannoy 

PARIGI, 10 
II regista francese Jean Delannoy sta mettendo a punto il 

progetto di un film che segnerà il ritorno allo schermo di 
Michèle Morgan. 

La pellicola, tratta dal romanzo di Jean Giono Les àmes 
fortes (« Le anime forti »). entrerà in cantiere in autunno. 

Cantanti lirici premiati a Peschiera 
PESCHIERA DEL GARDA, 10 

Con un concerto alla Rocca di Peschiera del Garda, si è 
concluso il concordo Internazionale « Voci per la Urica », vinto 
dal baritono Antonio Vadorl di 25 anni di Venezia. 

Al accendo posto ex-aequo si sono classificati la mezzoso
prano triestina Eleonora Jankovich e la soprano veronese 
Alida Ferrarmi, mentre 11 terzo premio è andato al tenore 
vicentino Vincenzo Bello. 

PESCARA. 10 
Il teatro d'avanguardia si 

è dato appuntamento a Pe
scara per la prima Rassegna 
internazionale di teatro spe
rimentale. La manifestazio
ne. organizzata dall'Ente 
provinciale del turismo in 
collaborazione con la Socie- l 
ta del Teatro e della Musica • 
« Luigi Barbara » e con ! 
l'ARCl UISP, si svolgerà dal 
17 al 26 luglio e potrà conta
re sulla partecipazione di 
circa quindici compagnie. 

C'è molta attesa per il nuo-
' vo spettacolo di Momè Per-
llni che si intitola Candore 
giallo (con suono di mare) e 
sarà allestito sulla spiaggia 
di Pescara la sera del 19. Ol
tre agli attori del Teatro La 
Maschera, che hanno condi
viso con Perlinl le fatiche di 
Pirandello chi? e del recen
te Tanan, Candore giallo ve
drà la partecipazione del bal
lerino Amedeo Amodio, usci
to dall'esperienza cinemato
grafica del Portiere di notte. 
Ma Perlinl non sarà il solo 
esponente della cosiddetta 
«scuola romana» presente a 
Pescara. 

Mario Ricci e 11 suo Grup
po di Sperimentazione Tea
trale riprenderanno. In oc
casione del Festival. James 
Joyce, uno spettacolo che ri
sale ad alcuni anni fa e 
che pochi hanno visto. A Giù 
llano Vasllicò e alla sua com
pagnia spetta il compito di 
inaugurare la Rassegna con i 
L'uomo di Babilonia, un di
scorso sul potere * proiettato 
In una città del futuro che 
ricorda per molti aspetti la 
nostra clviltà. 

Tl Teatro Lavoro di Valen
tino Orfeo presenterà Ah.„ 
Charlot! di Valentino Orfeo 
e Ubaldo Soddu. l'amara pa
rabola della maschera cha
pliniana, trapiantata nslla 
Napoli del giorni nostri. Al
la cultura partenopea si ri
ferisce anche Scarrafonata. 
messa In acena dalla Comu
nità Teatrale Italiana diret
ta da Giancarlo S*pe. 

Fra gli altri gruppi roma
ni presenti: 11 Teatro Aleph 
(Macbeth per esempio), 11 
Gruppo 5 (Caleidoscopio) e 11 
Gruppo Albatro's (Peter 
Pan). 

A Pescara si parlerà molto 
di Faust II mito del patto 

tra l'uomo e 11 diavolo rivi
vrà, infatti, durante il Fe
stival In due diverse rlela-
borazloni: quella del Teatro 
Immagine di Milano (Ho
munculus Faust) e quella del 
Théàtre Antonin Artaud di 
Lugano (Pop Faust). Il 
Théàtre Antonin Artaud pre
senterà anche due spettacoli 
dì marionette, ambedue trat
ti da testi di Alfred Jarry: 
Vbu sur la butte e II vecchio 
della montagna. Altro spet
tacolo di marionette sarà 
quello dell'argentino Teatro 
Popular de Tlteres «La Ca-
lesita». esule dal Cile dove 
aveva condotto interessanti 
esperimenti nel quartieri po
polari e nelle miniere. 

Ospiti della Rassegna sa
ranno ancora il Teatro Al
fred Jarry di Napoli (Mme-
scafrangescaa), il Teatro Co
me di Teramo (Cuor di pie
tra) e il Gruppo Fuori Casa 
di Holf Albrecht e Cristina 
Arostegui che, come 11 no
me suggerisce, si impegnerà 
in rappresentazioni ai stra
da. Concluderà 11 Festival un 
dibattito sul decentramento 
culturale nella regione. 

Una lettera 
di Grassi sui 
finanziamenti 
per la Scala 

Paolo Grassi, sovrinten
dente del Teatro alla Scala 
di Milano, ci ha inviato la 
lettera che qui pubbli
chiamo: 

« In ordine all'articolo di 
Luigi Pes tak^a , pubblicato a 
pagina 7 sull'Unità di merco
ledì 3 luglio, in cui, per quan
to attiene 11 grande successo 
della Scala a Mosca sono sta
ti elogiati giustamente 1 me
riti del complessi, degli arti
sti, del direttori e dei tecnici 
e in cui sono stati accurata
mente taciuti i contributi di 
chi al più diversi livelli'ha 
contribuito alla ideazione e 
organizzazione della ingente 
trasferta, desidero precisare 
quanto segue: 

ai la lettera-mandato di li
re 700 milioni del Ministero 
del Turismo e dello Spettaco
lo. in conto dello stanziamen
to definitivo del Ministero 
stesso a favore della tournée 
in Unione Sovietica di lire 
850 milioni, è stata scontata 
prima della nostra partenza 
per Mosca per lire 500 milioni 
dalla Banca Commerciale Ita
liana e per lire 200 milioni 
dal Banco Lariano a segui
to di un intervento della Pre
sidenza della Montedison; 

b) perché la Scala potes
se assicurare gli stipendi di 
fine maggio, di fine giugno, 
la quattordicesima mensilità 
e gli altri oneri inerenti al
l'attività ordinarla dell'Ente, 
hanno contribuito, finora, con 
interventi diversi, la Cassa di 
Risparmio delle Provincie 
Lombarde, il Banco di S. Pao
lo, l'Istituto Bancario Italia
no, il Credito Italiano, la 
Banca Popolare di Milano; 

e) il Teatro alla Scala non 
ha ricevuto alcun contributo 
di carattere mecenatesco da 
chicchessia, ma soltanto pre
stiti con interesse bancario; 

d) il Ministro per il Turi
smo e lo Spettacolo si è per
sonalmente, reiteratamente 
Interessato sia presso il Go
vernatore della Banca d'Ita
lia, sia presso diversi Istituti 
di Credito affinché il manda
to del Ministero potesse esse
re scontato nei confronti del
la Scala e perché il Teatro 
alla Scala potesse trovare, 
nell'attuale stretta creditizia, 
ulteriori fonti di finanzia
mento; 

e) il ministro per il Turi
smo e lo Spettacolo, senato
re Camillo Ripamonti, prima 
della partenza per l'Unione 
Sovietica, ha tenuto personal
mente ad Incontrare l'Esecu
tivo del Consiglio d'Azienda 
del Teatro alla Scala, illu
strando direttamente ai lavo
ratori la situazione degli Enti 
lirici e rispondendo in modo 
esauriente alle domande, non 
certamente tranquille, degli 
stessi. 

Grato per la pubblicazione. 
porgo cordiali saluti. PAOLO 
GRASSI ». 

Credevo che, nel sottolinea
re i contributi degli orche
strali, ecc. al successo delta 
Scala a Mosca, fosse chiaro 
che tale successo, sul quale 
mi sono dilungato nell'artico
lo. esprimendo fra l'altro la 
soddisfazione dei comunisti, 
non poteva essere cosa astrat
ta e casuale, ma il risultato 
concreto della iniziativa pre
sa a quei livelli cui Paolo 
Grassi si riferisce. 

Altrimenti non avrei parla
to di contributi, e cioè del lo
ro apporto nel quadro, ap
punto, della concreta e non 
astratta trasferia del Teatro 
milanese a Mosca. . ' ' } ~ 

Quanto poi '• ai dati che 
Grassi cita a proposito del JU 
namlamento della tournee, 
essi confermano che l'inter
vento di Cefis o della Monte-
dison c'è stato; e mecenate
sco o meno che lo ti giudichi, 
si dimostrano così valide le 
preoccupazioni che abbiamo 
espresso circa la politica go
vernativa nei confronti delle 
istituzioni musicali e dunque 
circa lo ipazio che essa va 
concedendo agli interventi di 
gruppi privati o privato-pub
blici. (1. pe.) 

Sandokan 

torna in TV 
Sandokan. il popolare eroe 

di Emilio Salgari, tornerà 
sul video in un nuovo sce
neggiato televisivo in sei 
puntate che sarà diretto da 
Sergio Sollima. L'attore in
diano Kabir Bedi interpre
terà la parte del protagoni
sta; accanto a lui reciteran
no. tra gli altri, Philippe Le
roy (Yanez). Carol André 
(Marianna) e Adolfo Celi. 
La troupe girerà il telefilm 
in Malesia. 
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VACANZE LIETE 
PINARELLA CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 '77257 
Via Piemonte. 14 - Direttamente 
mare - con pineta - camere ser
vizi-balcone basta 3800 4 0 0 0 -
dal 20 6 e 1-15 7 4500 • alta 
5500 compresa cabina Bagno Ma
ria n. 92 . (142) 

PINARKLLA'CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544r77257 -
Via Piemonte. 14 • Direttamente 
mare - con pineta • camere ser
viti - balcone • bassa 3800/4000 • 
dal 20 /6 e 1-15/7 4500 • alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma
ria n. 92 . (142) 

R a i vf/ 

VALVEROE DI CESENATICO -
HOTEL MORDIMI Tel. 0347-
86.412 Vicino mar* • tutte ca-
bere servizi balcone • parche* 
«io cabine mare - trattamento 
ottimo • 26-5 22-6 e dal 26-8 
a settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 . 8-7 25 8 5.400 tutto 
compreso. (157 ) 

HICCIONE . Hotel Cordtol • Vi l le 
S. Martino. 65 - Tel. 0541/40664 
zona tranquilla - modernissimo -
tutti confort* - camera con doc
cia, W C balcone - cucina roma
gnola - Giugno-Settembre lire 
3.300 - Luglio 4.200 - Diretto 
dai proprietari. ( 1 6 6 ) . 

controcanale 
LA CATTURA — Non è diffi
cile predire che lo Zoo folle è 
uno di quei programmi desti
nati in anticipo ad ottenere 
un vasto consenso di pubblico. 

La vita degli animali è un 
tema che interessa adulti e 
bambini, ed è tema che per
mette riprese suggestive e 
spettacolari. Di più, a giudi
care da questa prima puntata, 
Riccardo Fellini, Mino Moni-
celli e la troupe che Ila rea
lizzato il documentario han
no lavorato bene e hanno im
postato un discorso per nulla 
scontato e banale: quello sui 
traumi psichici che gli ani-
muli subiscono quando dallo 
stato selvaggio vengono ridot
ti in cattività e rinchiusi ne
gli zoo. Questa prima trasmis
sione è stuta dedicata, essen
zialmente, al momento della 
cattura: mantenendo un ta
glio diaristico. anche nell'ali-
topresentazione della troupe, 
i realizzatori sono riusciti a 
darci, almeno in alcuni mo
menti, la sensazione fisica del
lo choc che una giraffa, un 
elefantino, uno struzzo o una 
zebra subiscono quando il cap
pio del cacciatore si strinae 
attorno al loro collo e la loro 
libera corsa negli spazi ster
minati delle pianure africane 
viene bloccata per sempre. 

Ancora una volta abbiamo 
constatato quanto siti effica
ce la cronuca in televisione, 
quanto i discorsi acquistino 
corpo se qualcosa accade sul 
video e la realtà viene còlta 
nel suo svolgimento, dal vivo 
(pensate come tutto sarebbe 
stato diverso se, come è nello 
stile di tante inchieste tele
visive. tutto quel che abbia
mo visto fosse stato riassunto 
in interviste e ricordi dei cac
ciatori). 

C'è da dire, tuttavia, che lu 
puntata avrebbe acquistato 
una efficacia anche maggiore 
se ci si fosse concentrati di 
più sull'analisi del comporta
mento dell'animale e fossero 
stati scartati, invece, alcuni 
elementi convenzionali (il 
commento musicale ad effet
to. per esempio) e alcune se-
auenze tipiche del documen
tari di caccia grossa, già viste 

tante altre volte al cinema. 
Gli studi degli etologi sul 

comportamento degli animali 
offrono oggi un materiale as
sai vasto, che forse avrebbe 
potuto essere meglio utilizza
to per approfondire l'argomen
to già in questa primu fase 
dell'inchiesta. Opportuno è 
stato, in questo senso, comun
que, purlire dalle considera
zioni di Desmond Morris su
gli zoo e mettere in evidenza. 
come ha fatto Monicelli nel 
suo commento, gli alibi che i 
cacciatori e i proprietari dei 
parchi « di acclimatamento » 
si costruiscono per conciliare 
il loro lavoro con il concla
mato amore per gli animali. 

Le immagini, però Jion sono 
state di grande aiuto al di
scorso, su questo piano: i col
loqui di Monicelli avrebbero 
potuto essere « girati » con un 
maggior spirito critico, pro
prio per sottolineare anche vi
sivamente queste contraddi
zioni nel comportamento degli 
interlocutori. 

Naturalmente, non si trat
tava di dare al discorso un'im
pronta facilmente 7noralisti-
ca: anzi, va segnato come un 
punto a vantaggio del pro
gramma proprio l'assenza di 
ogni indutaenza in questa di
rezione, almeno finora. Ma 
sarebbe stato possibile appro
fondire il tema rapporto uo 
moammale e, insieme, evita
re il facile moralismo, se si 
fosse cercato il caso di inqua
drare il problema sul piano 
sociale e culturale: se si fosse 
analizzato brevemente, cioè, 
come si sia venuto trasfor
mando il rapporto tra uomo 
e natura, in generale, nella 
società industrializzata dal ca
pitalismo. 

Non è tipico il fatto che. 
mentre l'ambiente naturale 
veniva saccheggiato in modo 
crescente e brutale, gli ani
mali selvaggi, cioè quelli « più 
vicini alla natura ». venivano 
esposti negli zoo all'ammira
zione di massa? Comunque. 
su questo certamente l'inchie
sta avrà ancora la possibilità 
di tornare]. 

- '-' '•* "" g. e. 

oggi vedremo 
L'ODISSEA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la replica della seconda puntata dello 
sceneggiato televisivo di Giampiero Bona, Vittorio Bonlcelli. 
Fabio Carpi, Luciano Codignola. Mario Prosperi e Renzo 
Rosso tratto dal celebre poema omerico. Ne sono interpreti 
Bekim Fehmiu, Irene Papas, Renaud Verley, Barbara Grego-
rini, Scilla Gabel, Marina Berti, Fausto Tozzi, Roy Purcell, 
Kira Bester, con la regia di Franco Rossi. 

SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA... (1°, ore 21,45) 'i » v i • 

, - . I > : l "> lJ : 
1 Riprende con un nuovo ciclo di trasmissioni la rubrica ; 

curata da Belisario Randone che si propone di Illustrare alcu
ni fondamentali esempi di teatro regionale. Questo primo 
programma è dedicato alle « farse napoletane ». Andrà in on
da Pascariello surdato cungedato, creduto vedova e nutricata 
de 'na criatura, un atto di Antonio Petito sceneggiato per il 
video dallo stesso Belisario Randone, con la regìa di Antonio 
Calenda. Tra gli Interpreti figurano Carlo Giuffré, Claudia 
Giannottl. Ennio Balbo, Anna Maria Ackermann, Gigi Reder. 
Beniamino Maggio. 

L'OCCHIO SULLA REALTÀ' 
(2°, ore 22,15) 

Comincia oggi una serie di trasmissioni destinata a pro
porre una selezione delle opere televisive d'ogni parte del 
mondo che hanno partecipato al concorso «Premio Italia 
1973» svoltosi lo scorso anno a Venezia. Il programma, curato 
da Guido Gianni, propone questa sera due documentari, uno 
svizzero e l'altro statunitense. L'indiano delle acacie è stato 
realizzato da Jean-Louis Roy; Le colpe dei padri è opera del 
regista americano Robert Northshleld. Ambedue affrontano 
da diverse angolazioni 11 tema «l'occhio della realtà»: 11 
primo Illumina la singolare vicenda di un pittore di Ginevra 
infatuato, che si atteggia a gran capo pellerossa'e viene 
dunque condotto negli USA a stretto contatto con la realta 
di Wounded Knee; Il secondo presenta un'Inchiesta sul prò-
blema del bambini che i soldati americani hanno lasciato nel 
Vietnam. 

CHIANCIANO TERME • Hotel 
Carlton • Tel. 0578-4395 cen
trale • piscina • tranquillo. (159) 

R IMIMI - Panaieno M—la iena -
Via Ariosto, 3 - Tel. 0541/81784 
camera servili * giardino • trat
tamento familiare - vicinissima 
maro • cucina casalinga - Par 
cheggio • Pensiono completa li
ra 3.500-4.000 - Interpellateci. 

( 1 U ) 

TV nazionale 
18,15 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

18,45 La TV del ragazzi 
< Grizzly » 

19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache italiane -

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Odissea 

Replica 
21.45 Seguirà una brillan

tissima farsa™ 

22,45 Sport 
23.05 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Roma: Festa della 

Polizia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Giochi senza fron
tiere 1974 
Terzo incontro. 

22,15 L'occhio sulla realtà 
Rassegna del «Pre
mio Italia 73» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 
12. 13, 14. 17. 1» • 23; 6.05: 
Minutino Rosicate) 8,25: Al
manacco; 7,12: I l lavoro oggi; 
7.45» Ieri al Pai lamento; 8,30: 
Cantoni; 9: Voi ed lo; 11.30: 
Il meglio «et aaegll»} 12,10-. 
Ovario P U B I a l i a » 13,2(h Ma 
«•arte cJM Hpol 17.04» L'altro 
n o M ; 14,40i Sister Carri*; 15: 
Per voi giovasi} 18: I l Girasole; 
17.05:Fr-Fortlselmoi 17.40: Mo
nca Inn; 19.30» TV Malica; 
20: lata concerto; 20,43: A. Al
arteli. D eoo pianoforte o la 
London Ntttva! Orcnestia; 
21,15* •ooaasem, corno sta?; 
22: Uno cMtarra por V. Wood; 
22,20; Andata e ritorno; 23. 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Oro: 8,30. 
7.30. 8,30, 10,30, 11.30. 
12,30, 13,30. 15,30, 18.30. 
18.30, 18.30 e 22,30; 6i I* 
Mattiniero; 7,40» 8oon|loino; 
8,40: Coeae o porco*; S,SO> 
BOOM o colori oeirorckeatra; 
9,09» Prima di apondero; 9,30i 
I misteri «Il Parigi; 9,45; Canto

ni por tatttf 10,35; Alta e*e> 
gione; 12,10: Regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: Do* 
bravo persone; 13,50; Como * 
perché; 14: Sa di girl; 14,30; 
Regionali; 15: Lo Intervisto im-
possibili; 15.40: Caratai-, 17,40; 
I l gloconei 18,35; Piccola storio 
della COMODO Italiana; 18,20; 
Intervallo musicete; 20 : Sonar 
sonici 21,18; Do* bravo por
tone; 21,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 7,55: Trasmissioni spoeta
li - Benvenuto la Italia; 8,25; 
La oettimaaa di Vivaldi; 9,30» 
Concerto di apertura; 10,30» Lo 
romanza da salotto; 11,40» Pro. 
eensa religiosa nella musica; 
12.20» Musicisti italiani d'oggi» 
Nino Rota; 13: La mosica noi 
tempo; 14,30: Concorto sinfo
nico; 15,10: Pagina clavicemba
listiche; 16.15» I l disco In vetri
na-, 17,10: Avanguardia; 17,40» 
Appvntantont* con N. Rotondo; 
18» Toojoora Paris; 18,20» 
Aneddotica storica; 18,30» Mo
sica l a m i a ; 18,48» Pagina a»or 
lai 19.15» Concorto dolio aorai 
19,43» La daanation do Fausti 
21,10» I l Giornale «al Torte* 
22,50» Mosica dalla Polonia. 


